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presa che,abbiama.da.compiore,.La cana- | 
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-bite modificazioni, dellè quali aleume potrebbero 
cagionare una diminuzione di prodotti pier e. 
fario “ed ‘altre ‘accrescere il. peso de” contri. 
buerti.. 

La discossione pubblica può produrre più 
concilianti risoluzioni e. far aderire. a. modifi 
cazioni ip più importanti che.non sono 
quelle di semplice forma, ma,.ye ne: hanno 
che Ja» Camera non adotterà, per cui sarà ne- 
leessario: clie | le leggi. ‘siano ! presèritàte ‘di 
nuovo al Senato. 

Pa ‘Camera elettiva, discutendo’ Ye leggi di 
finanza, ha considerate sopratutto le condi- 
Zigoni eccezionali dell’erario. Ne” suoi ‘Voti 
"predominaya. il. pensiero che premendo di xi- 
fornire M tesoro, era. preferibile di affrettar 
l'applicazione delle .lesgi;., quantunque difet- 
tese; anzichè ritardarla per copreggerle; poi. 
rchè Pesperienza; mettendo in evidenza le im- 
lperfezionì delle ‘leggi, avrebbe’ recato poscia 
uti ittiportante elemento ‘per dirigerà ilGo! 
vernò ed il Parlamietito ‘nella ‘loro revisione; 
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dovessero: approwar le leggi tali quali, mentré 
potevano - émendarsi, senza riflettere che. ‘ne 
sarebbe derivata una perdita ‘dî tempo; dan- 
fibsa apl’interessi""del''tesorò è ' del ereitito 
pubblico, 

Ma sì la Camera come il Senato sono ani- 
mati dagli stessi seritimenti di, concordia e 
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Il primo aprile il generale Folizioi in dba fer. 
dustraziane, generale incontrò, la banda che ilgio: 
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preso rendi; i MERO, di 9801181 preso 
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| l.ministero di. guerra; simo dal;49; passato 
marzo; pubblicava run | nvvisoy neliqualersì “i- 
ceva ‘cli nel prossimo: luglio si sarebbero dii 
‘gli esami ‘d'ammissione ‘altè' Accademie miti- 
Papi suppletive. Sbgy tit vii’ chie fra breve ci 
'Satelibe pure PB È i Ati Jp. 
‘""Sjamò al mese di aprile” dii ora il pro 
fgfamma non è ‘venuto; alla Jué Ifnoriamo 
la, cagione, del. ritardo,,, ma non, è. men vero 

ch'esso riesce dannoso. agli. interessati. 

«Qualora questo programma:si.aggirasse, com» 
ilè probabiley= sopra un'muinero eonsiderevole 
di-materie distribuite, «come d’ordinario, s:- 
| ébrido' ‘na ‘’sistetta prestabilito, ognuno Veda 
"he tre! mesi Sirdbbero ‘indultivienti #' prepa- 
farsi donvenientertibiità All'8santte.” 
Ma vba di più, A questo esamé è ii a 

chè; aspirino,; molti militari,; È quali $i sor 
arruolati... volontariamente .colla,, speranza, i 
poter: poi. ‘entrare nelle Accademia. suppletive 
ed aprirsi’ così l’adito ai gradi. superiori. Co- 
| me potranno‘ questi compiere gli sstàdi mece- 
giri in'uno spazio” brevissimo di*tempo, che 
loro verrà aticorà dimezzali 
fio, per alcunî di esi © specialmeitte' per 
quelli che si, troyano nélle” provincie dia 
nali. faticosissimo,? Loro, mancherebbe ‘È. 
solamente «lo spaziodi Aempo utile, ma anfiie i i 
modo ed! i mezzi per istruirsi e preparacsi a. 
um esperimento che pasnsnta entaia dif» 
coltà, 

ò Noi rîcevinttio Ivivi' ecditumenti iffinchè | ci 
Prifolfiatho «I ministero pregandolou fare ii 
pubblica ragione, serizà lilteriohè Fitarto,i pro 
gramma degli esami, prolungando afeidnto 1 Ì 
termine. fissato per; presentarvisi e di proyve- 
dere inoltre. a che-quei militari. i quali de:i- 
«derano di entrare nelle: Accademie aiibiazo 
agio ‘e modo idi compiere gli Studi prepera 
tordi, i 
Il ministero ‘di guerra, i dos fecende, aequi- 
sterebbié ùn' diritto alla ricomoscenza di motto 
famiglie e di quei giovani i qualî , dopo' es- 
sersi yolontariamente, arruolati , ed saver (s0- 
{‘stenute non lievi fatiche,.e sfidati gravi pr:ì- 
I coli; specie mente: nei combattimenti conico i 
briganti; non avrebbero if dolore di ved: rs: 
| preclusa la' via sd un avanzamento nella. ar- 
riera alla quale si sono Consacrati: 
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tere trbgao DI stato proclamato dogma che tutti i giorni ed in'oghi si 
sarebbe‘ avvenuto? 1 suoi avversari sarebbero per ' contrario. LAU 4 

svil 4 


lati la, novella eresia? Esso si sarebbe trovato nel. 
potere. tem- 


Dì, seco- | 


evanba: 


porale esclusivamente ai dife‘dsori legittimi di questo, sa Lo 


cioè allé ‘autorità ‘ecclesiastiche, oppùre di ritornare 

Sra scelta: non avrebbe-potuli 

esso? dubbià ; $i Può” affermare 
ion evi 

7 DI : lo 

morto mentre, quello è vivo. La S. Sede ha adun- 

que falto' P'rovardi prudenza,i non-«ten tanid di Bale 


risolitamente che 


‘vinta sul decimo- 


sro stati pel medesimo un colpo di grazia 
pih» ‘ di ‘T HYAI us I 
Se il potere tethporale noli ‘è un dogma; he 
nasca la conseguenza che è discutibile. Ed il 
des Debats ben: a ragione si meraviglia 
Vell'intolleranza che .tuttodì- dimostrano, a 
questo proposito, parecchi scrittori religiosi e 
lo stesso pontefite,' il: quale nella sua recente 
allocuzione ha detto che gli avversari: del po- 
tere-temporale € cadrannò în quell’abisso' dal 
quale! è îrnpossibile *d’ustire. 8 ‘Ma "che? Il 
Santo Padfe stesso dichiara ché’ qui ‘hofi "si 
tratta di dogma e non sirà permesso di pen- 
sarla diversamente dalla Santa Sede, in cose 
puramente temporali senza pericolo di precipi- 


. lare nell’abisso,.che è. quanto dire nell'inferno? 
‘ Fino.a quale segno isi estende. l’infallibilità 


della «chiesa? Se si ammettesse una. simile 
teoria, l'autorità del papa si ‘estenderebbe' su 


tutte le cose del cielo e della. terra. Sarebbe | 


questo .un nuovo dogma che potrebbe, tenere 


; luogo di tutti. gli altri; ‘a questo modo. tutto 


ciò che il papa afferma sarebbe dogma. 


Il Joternab des Debuts scende poi. a dimostrare 
come la seconda parte. della dichiarazione ‘di 
Pio IX, 'èidè chè il. potere ‘tèmporile sia in- 
disperisabile all'indipendenza della Sinta Sede, 
si fondi sul. falso, fio 


Quando il papà, ess0 dice, dichiara che il po 
tere temporale 'indisperisabilo per sostenero la 
indi n2a ‘del | potere! spirittale', ‘nol -ci' sen- 
tiamo tentati di ‘dirgli “Santo ‘Padre, voi vi cà. 
lunniato. Noi vogliamo badare ‘all evidenza; essa 
ci palesa una paténtò è gloriosa’ contraddizio netta 
il vostrò ‘contegno’ ‘e ‘le vostre ‘parole. 

Pio IX dice di aver bisogno del potere tem- 
porale e..non.. edi..quella parte di esso 
che gli rimano,, «di, lutto il suo antico potere, 
di tutti i suo ‘antichi stati... Osserviamo i fatti. 
L'indipondonza «del papa è andata! in ragioné in- 
versa ‘dell'estensione : del ;:suo; dominio temporele. 
Dal 1849 :al 1859 tutti gli. antichi suoi stati erano 
stati ricollncati sotto il suo;sceltro, ma aveva otte» 
nuto questa rislanrazione a prezzo di promesse e 
d'impegnii che non gli andavano a sangue ed ai 
quali facevà sforzi vani ed intermittenti per adem- 
piere. Ma, dal giorno in cui perdette lè Ruma- 
gno, si ritenne sciolto da ogni vincolo. 

Ha lanciato a sud benéplacito violenti manifésti. 
contro-la' civiltà moderna)” della ‘quale ‘aveva © prò- 
mésso di far penetrare qualche raggio ne'suoi stati. 
Pacchè l'Umbria e le Marche gli: sono; sfuggito di 
mano, ripone la propria fiducia, ;nell’ Austria. scon- 
fitta, concede sicuro.asilo ad un re.detronizzato, 
paga le spese dei disordini che questo re promuove 
oltre i confini del patrimonio di S. Pietro. Può, come 
gli garba, far segno delle sue invettive il governo ita- 
liano è rifiutare perfino di ascoltatne le proposte, ca- 
nonlzza chi gli talenta, ‘convoca per la prima volta ‘vin 
consiglio ‘65° so il''governò che lo protegge ha ‘avito 
agli occhi suoi la colpa di non lasciar partire gli in- 
vitati, non è memo.vero che.il! papa. ha indirizzato 
un appello ai vescovi, della Francia, senza degnarsi 
ui dargliene avviso. Questo, governo, ha, 20,000 
uomini, nel territo: jo del, Santo, Padre;. è solo ‘a 
sostenere. .il trono del pontefice che petrebbe con 
uh gesto. far. crollare.; biasima '1° immobilità ' di 
Pio IX, i suoi ostinati rifiuti’ è fon solò nalla' può 
ottenerè dal pipa, mà ‘ùn cardinale: ministro “gli 
chiudé tosto la bocca, quando! ghiede rispettosa - 
mente 'it‘pèrmesso di proporre alla Santa Sede una 
transazione: dl governo" francese; è trattato come 
quello di Torino. 

Per tal modo adunque; Ja perdita parziale del 
potere temporale ha. sciolto l'indipendenza del papa 
dai vincoli, ai quali s'era volontariamente sottopo= 
sto, dieci anni or sono, per ottenere è pagare Ja 
restituzione ‘dì quel potere. Egli ‘è perdendo la 
maggior' parte de” sodi dominîi, l'integrità de” quali 
gli è sì'necessarià, che il Santo Padrè è divenuto 
più Hberò ;' dimod9chè sé procedessimo per analo: 
gia, dal noto«all’ignoto, noi crederemmo che! per- 
dendo Roma diverrebbe più libero ancora. I} suo 
potere temporale. .è, diminuito; di tre quarti; la 
piccola parte di esso .che gli .rimane non. è indi: 
pendente, perchè. è in balia d'un soccorso stranie- 
ro. Ebbene, il suo, potere ‘spiritàale si risente forse 
dello stato miserabile e precario del potere tempo- 
rale ? La sua indipendenza’ spitituàle non è rifai 
stata maggiore. Pio ‘IX realizza già in parte, per 
la forza della situazione’ elie stincariea di! confutare 
i suoi ‘argomenti, la. pretesa ùtopia del papa libero 
senza polere temporale. no 

Abbia egli pietà dei nostri deboli lumi e non 
metta l'obbedienza deî'tattolitiva troppo dura pro- 
va. Noi ci troviamo mel difficile bivio di venir 
meno, al rispetto dovuto al suo carattere chiu< 
dendo gli occhi. dinnanzi ad uno splendido fatto 
che. l’onora, ammettèndo secondo le 'sue asserzioni 
e malgrado l'evidenza, che non è'più indipendeti 


te; oppure di non ‘crederè alle sue parole, ricono- | 


scendo che è almeno tanto indipendente qnanto 
lo era, nel, 1858. Dite pure che hon potete' essere 
indipefidenté se ‘non possedete Bologna © Perogia, 
ma non ci costringete a crederlo come voi, quanilo 


I. è. 79% 


è SLI 


licissima che questo è' 


pui i 


Uell'ammiraglio) ed il tenente Antonovitz, ria 
attivati colà, si erano messil'int relazione 
contenti del luogo, e dietro le suggestioni dei me- 
desimi, una parte di ‘quella 


îì Sira, pro amò « cdot del none L: mella » 


Perù, la sollevazione durò soli due, giorni; Ja: com- 
arsa della fregata Amalia con un distaccamento 
i fanteria e di, gendarmi, pose termine Al taffetu= |' 

glio senta spatgimento di sangue. I 

Gli uffiziali compromessi éransi rifuggiti in quella! 
agenzia consolare russa, ma per ordine. di questa. 
legazione. di Russia, vennero consegnati alle auto- 
rità greche. Da mefcoledì scofso, tuili i capi della! 

congiura .di Santorino sono detenuti a bordo di 

un, legno da guerra ancorato a Sira. È probabile; 

! che con questo, episodio abbia definitivamente un 

l'termino )” agtiv.tà rivoluzionaria delle isole Gicladi,; 

| Non mancirono. pronunciamenti anche in altre 
|:provingie, per esempio a Kiparissi, a Calamata ed 

{ ancho a Navarino, però furono dimostrazioni paci- 

fiche, che adesso non ispaventano più. Un'istanza 

ldei cittadini di Galamata a S. M. Îl to, ebbo per 

'’consegiénza ché parecchi ‘Avvocati furono arrestati 

‘ Come sospetti di esserne autori, 

ii. JI numero degl’individui detenuti nelle prigioni 
‘dello stato, 0 su navi da guerra, o internati nelle 

! isole (per esempio a Salatnina) ascendé oggimai a 

| quasi 400,-e-second'ogni:apparenza; esso diverrà 

| maggiore. Per acquistare spazio, il governo fa gra- 
zia ai condannati alla‘ prigionia correzionale per. 

trasgressioni comuni, & Hicintorpora mella ipolizia 0 

i nella, così, detta milizia civica della capitale. Questo 

‘è un, fatto, innegabile, e. noi, lo .riferiamo perchè 

' caratterizza la situazione delle cose. s 

Il governo, per sorvegliare meglio de provincie, 
ha formato & corpi mobili, i quali sono distribuiti 

Su ‘baslimenti da guerra e debbono incrociare nelle 
Uebste ‘del'paeso entro certi confini esattamente sta- 
bilitî, ‘affinchè, oecorrendo, possanò venire imine- 
«diatamente in aiuto delle autorità minacciate; Sem. 
bra che Ja fregata a vela Ariadne, allestita in fretta, 
debba avere una simile destinazione. al 

Le ultime notizie qui giunte da Nauplia sono.in 

‘data, di, ierlaltro.  L'armistizio continuava; però Je 
“\ratlative cogl'insorgenti sembravano non aver. a- 
vuto alcun’ risultato. Sappiamo che domenica scor- 
Sa ‘segiiiroho consultazioni nel quartiere ' generale 
delle ‘trappe règie davanti a Nauplia intorrio alle 
ywroposte dei rivoltosi, e che i consoli di Fraricia'e 
d'Austria vi assistettero in qualità idi'‘mediatori. 
Ci è noto pure che lunedì mattina, il capitano 
Cannolis.;. aiutante del generale, Hahu ,; arrivò: ‘ad 
Atene per sottoporre al governo. :il risultato. delle 
Iraltative, e che. i signori Miauli$, . presidente del 
consiglio, e Condurioltis, ministro degli affari. e- 
Steri, s'imbarcar)no il giorno stesso per l'Argolide, 
prubabilmente per far conoscére in' persona Te de- 
! cisiònii del governo. Altro ‘non ‘sap4famio’, | Sehon- 
chè i ‘ministri ‘ritornarono. qui ierlaltrò; > è in pari 
tempo' i- fogli ulliciali, che- fin ‘allora’ Cavano! toime 
oassàî prossima; la fine del dramma di Nauplia; am- 
mutolirono improvvisamente. ; 

1,90 l'amnistia ‘impartita non abbia corrisposto alle 
aspetlazioni degli insorgenti, 0 ‘se essi, come da 
molte parti si. vuol sostenere, domandino come 
conditio sinè qua non un precedente cambiamento 

"di ministero, questo ‘è ‘ciò ‘chè où ‘può sapersi. 
Solo è certo ‘ché una’ resa pet' èra' tion può più a- 

|-spettersise che le trattative ‘indirette iniziàtè' dal 
govenno ‘con valcuni capì dell’insurrezione perda 
resa, del forte, Palamide,: riescirono del tutto». inef: 

ficaci. 

Solo; l'avvenire, può dirci quello che. sarà in se: 

uito, Intanto da tutto apparisce pur troppo, che 

Una piccola ma potente. camarilla si sforza di di- 


: 


| 
ì 


mostrarè continuamente che ogni condiscendenza |' 


Wersò le pretesti! dellà tazione, ‘ed ogni ‘actordo coi 
‘desideri di lei non sia compatibile cogli interessi 
del' trono e pur troppo: ella trova docile astolto. 

La chiusura delle Camere dovevaaver luogo dopo 
domani. Ma siccumè nel Senato era stabilità un'in: 
terpellanza ai ministri sulla situazione delle cose, di 
Nauplia, e siccome a quella interpellanza dovevasi 
rispondere oggi, così i membri delle duò Cameré 
Vennero queste mallina invitati ‘ad una seduta 
Straordinaria, e fu loro annuntizta la ‘chiusa della 
sessione attuale. Aticorà' primà ché ‘si ‘chiudéssero 
le porte,'ambe ‘le Camere volarond oggi ‘tin’ cre- 
dito straordinario di un milione di dramme quale 
supplemento :al bilancio dell’anno 1862 per coprire 
le spese straordinarie. aumentate: .in causa dell'in - 
surrezione:, Oltre.;a ciò il governo. venne autorizzato 
a garantire un prestito di 300,000 dramme che la 
Banca intende di fare alla comune di Atene, .ch'è 
già sopraccarica di debiti, per la costruzione di un 
nuovo acijuedotto! ; 

Per ‘essere ‘al'taso di potere, ad onta delle en- 
trate che. diminuiscono, .. corrispondere alle accre 
1 sciule esigenze delle. casso dello stato; il ministro 
delle, finanze mandò per ogai dove l'ordine di ven: 
dere i cereali ammucchiati nei granai dello stato 
col che si potrà ripiegare ai momentanei bisogni. 
Di che lo stato abbia a vivere nei prossimi cinque 
mesi non può comprendersi. Mà qui sì tratta: solo 
d'una misura dell’ oggi; al domani nissuno pensa, 
tranne i-pacifici.e ricchi cittadini, la voce dei quali |; 
per altro non viene ascoltata. 

Il doti. Gudas, il quale si era' gravemente com: 
fromesso nei torbidi dei contadini, avvenuti nelle 
vicinatize di Atene, potè fuggire alla voltà di Smirne, 
‘dopo che ‘un riaviglio inglese, che ancorava da pa- 
recchi giorni nel Pireo, gli.ebbe' servito d'asilo, 

La capitale è tranquilla, La notte scorsa si aveva 

x , : 35 ' 


‘ > pito 


CI . . e . 
i fuga dei ditenuti mi- —PRESID chiede (ENW sia 
î, «tenzione di otesinare fd ga agio. Parcagii o fn 


ì) La seduta;è aperia. alle ore. 3. colle. Jetturà: del | Continua la discussione r postale. 
verbale della seduta precedente che è saperovalo» | L'aht 27/8 c6d eoncapinbfi 1 =UIM6I ALI 
È all'ordine ‘del giorno” il séguito della discu@-, Inviolabilità. rifiuti e sequestri, 
sione dol progetto divleggé relativo ‘ill'istibizione |. e! 11. segreto» delle dettdrà! èlinviolabile;: L'iainmi- 
l’istruzione secondaria. .,i.. PIA / 


b 


“per ‘vina muova proroga” dei termini della ‘legge 


«sia. ridotta ad un; anno. } 


‘difficoltà ad' accettare ' questo emendamento, mia 


°°’ Risultato della 


CU PRES. Orà che la Camera è in numero metterò 


mera, che ammise l'urgenza; disdirobbe a sè stessa. 


‘anche per tutte le- altre. 


(n SI I n - erro TAI Pi L' 
pu“ di 


I 


‘soltanto 


ia 


rst sendo Ramo ch 
ricavato: > cd 
RDI chiede suna seduta: serale, perchè se 
stabilita di. domenica Ja difficilmente 
i è è in atea MET 
stila Camera decido. eno ebifia: pelle dota di 
lunedì per laSrelarione soltanto delle petizioni già 
ion ‘d'urgenza: iolgo i i, da podi 
° ONB:«presebla îla ‘delazione: della“) 
colla quale si domanda du‘ ministto' della”gurerra 


Fa 


IT. 
LL) 


bei 


mente dopo la votazione della ri postale, 


sco IDA Gr pri: dl Fo ll 


tizioni, > 


di- 
pe 


STANTE "MOLTO E. MERO et 1 rat > BOI 


ui Panorama damit] 5 


\.1 Presidenza del conte ScLopis i! (ol. | 


di sitdi normali; per Disirazione,, delle poste. ;no,è 


discussidne e coi ong), delle. risponsabile e vigila 
af | Redi pa n ir de 


‘nè venga ‘di 
‘contenuto. of Sa bi i } 
’ AR «propone di n 
pa nia di sendo inviolabile, 
el'ammrinistràziohe ‘delle O vile igerobunte 
prg Lanip qaiiaio du URI RSI venga presa 
io alcun modo bassi O i Contenuto,» 
, ll'ministero accetta ‘l’eme ento. ., 

Il CRISPI ‘dice’ che Mi dg Bilal è guòè- 
rentito maggiormente dall’ articola delta» Commis- 


«Bione, che, addossa, una, risponsabilità all} ammini» 


strazione delle | b- eriasi, 

!' Respinge la' proposta dell’oti. L'atratò è fiprento 

"peri sè; l'articolo della Commissione, qualora: questa 

pi l'emendamento,; ia caso, diverso si uni- 

0 LA CALA ti gl! 

IGDLAZZARO: insiste: (c}l'D sisnetl ql coso 

;” (min, .dei lavori, pubblici), difendo 

Pi a Pan vita n at 
CRISPI diriétte’ sul'bafco ‘delta ‘presidenza un 

emendamento, tendente a sostituire alle: parole: 

-L'amministrazione!delle poste le alice: il governo ed 
i suoi impi pri diret CRE RS RINO 

* LAZZARO si’‘onlote tal Slopltà Crispi, per ciò 

ché assèggotta*il governo? soltanto, |! |‘ 

- 43 Commissione’: ed; il “ministero, aocaltano l'e- 


,mendamento aan, a deniglità dosi cib 


1 È adottato, ; rude 
L'art. 28 quale fu presentatò!idal ‘ininistéroy è 
itettrntino" pf'ebé i uo 


‘ Pa Lettere che. "a 
UÈ Pour” polari” edbere pene dl 
(l'ammidistrazione, ‘d’da'' tin ifipiogato! sé 


è dal’ininistro d'istruzione "pubblica gli uiai ut- 
licoli, RI gio sol 
Risuliato della: votazione, per, isquittinio. segreto, 
del complesso del progetto di legge: . h 
Yotanti” 80. Hi 

UmnIRDb dè 
8 ieoRi 


del progetto dî Jegge 


314 


ita Favorevoli! 419) 
Contrari 
Il Senato approva. 


Si passa alla‘ discussione 


sull’affrancamento dell'enfiteusi nelle. provincie del- 
l'Emilia. ‘ NETOIT 

'’‘Lafficiò ‘Cetittàle ba Proposto, in via'd’etnendi- 
mentò; Che la ‘proroga ' ‘invece! d'esser 'di718' mesi 


' gong sJ 
RATTAZZI (presidente del.consiglio). noti avrebbe 


prega l'ufficio centrale. ‘w debistere Udi medesimo, 
perchè il termini scadono mell’ Emilia, l’.11 del;cor- 
rente mese e non sarebbe possibile che la legge, |- 
dovendò ritornare alla Camera dei deputati, po- 
tesse Venire promulgata (in tempo utile, Ni 
4 ufficio centrale ritira, l'emendamento. :. .,,..; 
FARINA prega il ministero a provvedere pér 
legge, ‘sù questa materia, anche per le antiché 'prò- 
vincie,.doye i terminidelle ènfiteusi. scadranno fia 


VO» 9181160 

RATTAZZI promette di presentare, un' progetto 
di'leggé'chie soddisfi sì alle‘’ntive ‘come’ alle: an- 
\iche ‘provincie. i n) i, 

Sono approvati senza. discussione. gli articoli; del 
presente ‘progetto di legge. 

votazione, pet isquiltiniò segroto: 

Votanti © ‘81 ti 


Favorevoli. 78 tone x | Idi delogato ércolle non indiente dal regoJambnto; 
ILL otto | 14) Le lettere senza indicizzo o con Lo. 
aa Coda i rata inimielligibito SAP cri Ri 


Il Senato approva. 
Viene/quindi ‘in discussione, il progetto di legg 
relativo ..alla tassa, del.10 per. 0,0 sui brasportit a 

grande velocità sulle ferroyie del regno. 
Si ‘approvano gli ‘articoli ‘senta discussione. 


Ci 5) Lo Téttere non' fhaficata,! ditetlà a Tà@gli 
quali è obbligatoria la francatur&;1}.,1v 
n, ) ke-lettere «dell'interno dello stato: rifutate 
destinatario, » A 


Là Commissioné 'invede' nel'stio progetto propone 


‘pei 
dal ; 


Risultato della votazione per! isquittinio segreto» |" smi iitrcsti MIEI TO LUNI 
Votanti 79 pere” ib seguerile : bay Gino AAA URALI A 4 
Favorevali 74; ; p,;y "|, $.4 Here con indirizza importetto o rilotio 
Contrari "5 f dal destinatario o rimaste rr per due mesi 
‘saranno rinviate dall'ufficio ‘di ‘arrivo a‘‘dello di 


7 Senato approva. Bb 1 9 l0f 

La seduta è sciolta alle ore & Ig. cuni 

Martedì, seduta, pubblica alle, ore Mor 

Sarà all’ ordine del giorno la discissione delle 
converizioni ‘pel'serviziò postale” marittitho, "|. 


‘spedizione: Saranno trattenute | nell'ufficio di: spo- 
Jdizionerde lettere mancanti della francatura obbli- 


PE NCAA AAA. Gdl dae nabltd)-d8 qndo ter 


meal tere sarà esposta al‘ pubblica colle opportune indi. 
CAMERA' DEI DEPUTATI* SRARBAVARA (pet. degie) oe fango ed dh 


plaudito discorso difendè la ‘proposta ministeriale, 


rent li io | sicoome quella ‘6he (è: richiesta: non: -soltanto: dal 


Presidenza Tecenio, ) 


; i ‘ |l'amministrazione, delle. ma; bensì dall’inte- 
0 ba'itornata si apre alle: ore 1:114;colla' léftuta | resse, del pubblico, nellè fettere senza iridi- 
del verbale. della seduta, di ieri che viene appro- rizzo; delle quali la Commissione non'si è dectpata, 


vato, del sunto delle petizioni, alcuna 


delle quali 
è dichiarata ‘d'urgenza, nonthè degli ‘bimaggì. ©’ 

Il PRES: ordina) la; lettura divani dibpactio spe- 
dito dall’on. ministro della guerra, circa.alla, pe- 
tizione di alcuni medici e chirorghi dell’ esercito 
meridionale, petizione ‘chie nella setula'del 19 feb. 
biaio decorso fa, sopra deliberazione» della ( Camera, 
ad esso lrasmessa, colla quale,i peleoti reclama - 
vano contro un decreto, governativo,, che per essi 
esigeva la doppia laurba. Il'inibistro déllà guerra, 
riporvandosi al ‘decreto \dî ufusione, confida ichie la 
Caniera. non vorrà. più. insistere nel dare. ascolto.ai 
reclami, contenuti in quel documento, 

Si' fa l'appello néminale. 

Leggesi ‘altro dispaccio «del (ministro del:cim- 
mercio, che raccomanda la sollecita discussione di 
due prozelti da esso già presentati, uno dei quali 
relativo agli spezzati ‘di ‘svahzica: 

LAZZARO propone una seduta per Jal relazione 
delle patizioni. 7 TA 

Messa ai voti la proposta, risulta che la Camera 
fon è in ‘numero, per cui si ‘procede Al -contr'ap- 
pello. MRO n. vil 
Presta.giuramento. il. ministro, Pepoli,..... _ 

PETITTI, (ministro dellà guerra) presenta. un 
progetto di leggo per estetiderè alle provincie ‘na- 
poletano la legge Sulla-leva del :55) già in atuività 
nellé alire proviacie del'regno, e. ne-chiede l'.ur- 
genza, 

L’urgenza è accordata.‘ ‘ i GM. 


ponbovi essere déi documenti della massima im- 
portanza, dai quali può,dipendere la sorte di una 
° famiglia. |. vidi ant ip 
'* CONTI (membro 'della' Commissione) vedendo la 
poca utilità di tale operazione e bramando-rispet- 
taro il segreto della inviolabilità delle, lettere in 
modo che in nessuna guisa mai possano essere a- 
perte, maritienè 1 progetto dda Conimiissione. 
SANGUINETTI propone che ii: francoliolli siéno 
posti al di dietro. della, lettera per non ; cancellare 
i némi. tag: “ua 
CRISPI aggiungerdbbà; dopo ‘le parole dell'art. 
‘ministeriale; impiegatò superiore daviui delegato;je 
altra 1, col. concorso dii ,unrigiudiee. di. mandamento. 
Ed alla ‘lettera a aggiungerobbe le seguenti: e dave 
il nome” del'dèstimatario sia intelligibile; 1 
| 4l.comm: regione larGommissione; accettano ilo 
«proposte dell'on; Crispi.,;.1.,.;. its ig de 
ui PEPREnIE pens sia inopportuno introdurre 
una disposizione mediante la quale obbligàfé ùn 
giudice, così in! assenza del. ministro. | ruardasigilli 
propone di, dire : col. concorso di. un, giudice. desi- 
Dillo dal ata ‘alta Coma di appello. 
1/ (CRISPI) ‘Accetto. it 'massinià!, ‘ma! #dtréi! ‘che 


i) 


DI MARCO presenta alttò emendamento mediante 


ai voti Ja: proposta,del;depulato-Lazzaro, ;.;;:, 
BRIGNONE. Jo credo che la proposta debba es- 
sere accetlatà, ‘dacchè facendo altrimenti, Ja ‘ta 


"sti 
qu Teo ; 

questo è respinto, mi adatlerei a volare in favoro 
cart ento e ca epeotieata all'on. 
£ ‘(TORRIGIANI propone: alito) emdndamento; (ode 


sivieuf'ile ofgorgitiovesi pur Sie Gnoivelio 


MELLANA propano..che la sedula sia straordì= 
naria e che Ja si tenga domani. i 


SAN DONATO propone (chè là Seduta straordi- 
naria sia non: soltanto per.le' peti-ioni urganti, = 
a | 


Me 
ghi dI 


direbbe alla leltera a © le lettere senza indirizzo 0° Win muovo accademico îraneone. —  iemzs contro le mimaccio della Turchia. Vi do, 


[ente 


pera 


\a portare finò a cinque’ 
fre pblcaione eli a fe fi 


11 governò ‘accetta la prima parte: il proponente 
ritira PA i ripresa dagli ono- 
gr Sanguinetti e Capone e poi respinta dalla 
Hime MIDI: Marco ‘propone in ‘simeridemetito 

art. 31 Di 4 me un 
che combalinto dal: ministero-è-réspinto, , 1°...°.° 
L'art. 32 è'così concepito: |» > e cime 


« La franchigia À init ni garietalo: 
ostale \sara 11 ì. 
della famiglia O 16 natori e depu- 
ati durante l'intera’ legislatura, ed a quello rela: 
tivo al servizio. > tribali 
« Le condizioni della franchigia verranno deter: 
minate con decreto reale.» 0 0 
GALLENGA propone di escludere i senatori ed 
i deputati, perchè in fin dei conti il vantaggio è ri- 
sentito dai mittenti, . are 
SALARIS dice ‘che allora per la stessa’ ragione 
bisognerebbe ‘escludero anche la famiglia reale, | 
« Del resto mi pare;eg li dice, che la sia una que: 
Stione di' dignità; perchè se la famiglia réale gode | 
della franchigia, devono goderla anche i membri 
dol. Parlamento, ché pur sonò parté del potere. »° 
(Benissimo) ©. isdn ; 
Si oppone all'emendamento. ; 
SANGUINETTI propone di diro: al carf@ggio di- 
retto ecc, - È ) ‘ » » 
LET alto 0 cn 
.LI (relatore) ed il , regio com- 
battono pure la As Ato bisi 
La discussione non procede più oltre non’ essendo 
la Camera in numerò e sarà ‘continbata ‘lunedì, 
La seduta è levata ‘alle 6,10,1% > Sampei 
NOTIZIE VARIE | 


Medaglia por S. M. il Ro. — Leggesi 
nella Gazzetta di Parma, in datà 1° aprile : 

La Commissione promotrice della sottoserizione 
per una medaglia a Vittorio Emanuele JI, comme: 
morativa della prima festa nazionale celebrata in 
gurse Dr Riugno F85T, è liolà di far" tiotò 

+ Mo it imo scorsò, 

Giara 

den medaglia” 


di tutti i signori soscrittori je ‘ed sai signori corte 


Luigi Sanvitale, senatore‘ del regno, e conte Giro» |" 


lamo: Cantelli; deputato al Parlamento italiano (che 
Bentilmente ‘8’ incaricarono » di presentargliela) (0 
Spresse con parole assai cortesi il molto'suo aggra: ‘| 
dimento. © © e; Lenga À | 
. IR. Ricovero di Mondiecltà. — Tra co- 


Moro che concorrono per ispirito di beneficenza. .al-} 


buon andamento.di questossiabilimento sè auche da. 
aunoverarsi con, lode il signor Chapusot, il quale 
senza compenso di»soria pose ‘a: disposizione della 
Direzione ‘le sue ‘macchine’ per*]o spurgo inodoro 
Mella casa’ dei mendici , vilando così, emanazioni 


dannosiesi î 
SA Tu Tu 


di popolazi 
| Arrosto. 
del 5 aprilà? veces... 


| 


cho ;rriunioni-sia-stato-poco-fruttuoso, 


pag 


li 
ii 
"“f 


Sit; 


Ca 0 ° È | agenzia telegrafica di Parigi. In ogni modo 
——————_- x" aspettiamo- un'ulteriore (conferma; .. | 

ufficio. -Givile-dopo-{ Al mi iaglese ebbe, a;subire una leg- 

sono: 4: pom, del giorno.;4 (fino alle &'.del 3.|-gera sconfitta nella Camera. dei comuni. Le. 


le; Periale Giu. Battista, id. 19, di Susa, 
| Cerruti Teresa; jd. 53, di Grugliastò; 


NOTIZIE POLITICHE 


Dicesi che il marchese Giorgio Pallavicino 
Trivulzio non abbia assolutamente rifiutato») 
posto di prefetto. di. Palermo. 

Si dice ‘pure che.al conte Rasponi sia-stato 
offerto il posto di ‘prefetto di Pisay;ilsolo'clig 
rimanga vacante. : noia 

L'on. deputato Conforti, convocando per 
due sere ‘i deputati delle province  meridio- 
nali, si proponeva di. interrogare i suoi . col- 


tuni, per -metter...riparo alle condizioni di 
quelle province, ' 
Non pochi deputati si asteninero d’interve- 


viso che non occorressero provvedîmeriti straor= 
dinarii ‘e bastare le leggi vigeziti; purthè bene 
applicate ed eseguite. i 

È stata nominata una Commissione composta 
degli on, Avezzana, Lovito, ‘De ‘Lucà’ & Cic- 
cone per presentare al governo un memoriale 
in proposito. ‘ 

Da ciò appare come il risultato di quelle 


) ta 41 ri s A » 
Utiiionie. ci n [a È ti (Corrispondenza parucolare dell’ OPINIONE) 


vi | Parigi.3 aprile. 


lette, abbia a ‘ritornare gl suo posto, oppure 
abbia ad essere rimpiazzato da un altrò. diplo» 
«Matico. Nei circoli diplomatici si crede che 
«egli ritornerà a Roma, tuttavia è incontestabile 
che .ci troviamo in un, momento di sosta. 
L’attenzione del governo francese è' rivolta 
in, questo momento. alle cose del Messico e vi 
ha una «grande. irritazione contro gl’ inglesi 


"che-sì-sono-tanto affrettati a.ritirarsi. dall’im- 
f presa. Pare che lavFraticia sia ‘più ferma che 
mai nella delerminazione di continuare la 


Dobbiamo una parola «di lode'all’energica ‘atti-s| SUerra contro il Messico, Quarto, vi ho già 


Vità della nostra: questura, là quale; merilrey 


punto i*fatti sembrano assopiti ‘dalta dimenticanza, | Mato da''buiona fonte. ‘ Non «intendiamo bene 


è allora che giunge a metter Je mani sui colpe- 
voli. Questa ‘mane vennero arrestati tre individui, 
presso i quali si rinvennero in quantità delle’ car- 
telle di prestito della. città di Milano pel valore di 
oltre ventimila lire, dit compendio dell'ingente furto 
reame mb e Sa anno rev nei della: cassa. dei 
depositi pupillari presso Ja-règia pretura di Gra- 
— vedona.-È-tanto* più-va ir i sten poichè 
‘ le persone» arrestato: non (lasciatano trapelare in 
faccia alla società» alcun:dato di connivenza in a- 
zioni delittuose, ‘avevano. cioè l'apparenza ‘di uo- 
| mini onésti.Ma il’peccato + genera Ja morte, è lè 
| spese sproporzionate allè sue condizioni che taluno 
di questi andava facendo, destarono qualche so- 
‘ spetto nell'autorità, Ja quale col fatto mostrò di 

‘ non essersi ingannala, <...; | 
Truffatore. Il Movimento di Genova; 3: a- 

1 prile, reca: 0,0 & È 1 vrgvii 
! Una strtina indas(ifàa s'andava di questi ultimi 
giorni esercitando nella nostra città, Un individuo 
è presentavasi in molte botteghe. a. nome di altre 


| persone, e con loro pretesi ordini, a ritirare mer» {, 


| canzie.sdì 
| fitto. 
L'amicò nostro signor Canziò fu ‘und delle, vit 
} lime scelte da questo ‘ industriale ‘che! presentava 
‘in molte botlegho dei viglietti con la solita frase 
* | consegnate al latore e con una falsa fima del sig. 
® Canzio, per ritirarne tutto ciò che»gli piacesse me- 
? glio, Molti caddero nel tranello; atm forse per» 
| chè più avveduti,0 perchè si trattasse di-.oggetti 
} di maggier valore, amaronomegliomandar da merce 
| in casa del preteso-richiedente per mezzo ‘déi ‘loro 
È fattorini. Codesto valse u seòprirc'il’‘giuodo “ed' a 
| portarne notizia all'orecchio della questara, 
°. L'avviso non tornò inutile e ieri stesso S. An 


ogni genere che poi vendova;a suò pro- 


che cosa voglia fare la Francià da'sola. Aspet- 


tiamo di vedere lo, svolgimehtò ‘degli avveni- 
menti, l giornali +diconò che.la Francia e la | 


Spagna sona\d'accordo:, ima d' altra partè ‘si 
sostiene ché glù.spagndoli sono stati i primi 
ad- intavolare» dè; Wattalive col, governo di 
Juarez... Sor 


’ 


A Parigi sì vide con piacere V'ingresso ‘nel | 
’ gli | nosce èe fio impèrfettamente le fila) quatdo pure 


ministero italiano di ui momo che conosce 
affari d'Oriente, quale &"îl generale Durandò. 
Tutti. sentono che le cose d'Oriente assorbi- 
ranno tra breve tutta l’attenzione della diplo- 
mazia europea. 

Vi ho già detto che il governo austrisco-sì 
occupà moltissimo di quella questionet,; # gli 
articoli della. Donau Zeitung, giornale: dél-contè 
di Rechberg',; dimostrano. che l'Austrià non 
vede sutto lieti» colori J'avvenire dell'impero 
ottomano. 

Coll'inghilterra (vi: ha uno scambio »vivis« 
simo di note, ‘che sî riferiscono atta Situazione 


“| della Tùrchia! ed alla rivoluzione della Gréefa. 
‘Nè: meno. vivo è/lo scambio: di note fra Au 


Stria ‘è la «Substim®*Portm Tuttavia stando a 
notizie ché vengono da'buona fonte, non sa- 
rebbe ancora il caso di dna werà alleanza tra 
i tre govern::.Si aggiunge che-le cose. hanno 
preso una tal piega, che'i sospetti del gabi- 
netto cli Vienna verso‘ Ja®Francia sono dimi- 
nuiti. Si dice anizi’ ‘this ‘in seguito ad un ac- 


e cordo tra Ja. Francia, l'Inghilterra e 1 Aa- 


strio îl principe Michle di Servia sia stato 


‘ drea accoglieva tra le sue braccia pietose l’auto- { IDVitato a nun ingerirsi nel movimento insur- 
* re di quell’ingeguoso ritrovato -di*cui-potrà render ‘| Vèziohale dell'Erzegovinia è che.in.cambia;gli 


4 


conto ad un it 


Pe 9 poi 


ione | caqt 
Mugl Usk.qit | 
SR, 


UU Ly 00 


è f.sia stata, premessa, la protezione delle tre pos 


leghi intorno a’ mezzi the’ credessero.oppor-" 


-| adire 
ordi 


ga tutta riserva; tuttaviafla 
ebbi da'buona' fonte e la, vedo confermata 


questa sera; da x dispaccio ricevuto da una 


società d'assicurazione contro gli incendi pa- 
gano ‘al governo enormi isomme pet la' tassa 
di bollo. H, goyetno riscuote 3 scellini per 
ogni certo. lire sulle somme'assicurate, vale 
Una, somma' maggiore del premio ri- 
segna dalle compagnie per le assicurazioni 


|\erdinarie. _ 
| Chi ILA una casa a Londra pet il va: 


lore' di 1500 lire,  paga'2 lire ‘e 40 scellini 
all'incirca ‘ogni anno, ma la società d’assicù- 


‘|'Tazione ne intassa soltanto una lira. Vi sono 


a Londra, a Manchéster, a Liverpool ecc., case 


di commercio che per assicurare le loro mer- 


canzie. contro. l'incendio pagano al governo 
perfino 4000 500 lire sterlinie. L'anno scorso 
questa imposta ha fruttato-2;150;000 sterline, 

Le società ed i privati domandanorda pae 
recchi.anni. l'abolizione di’ questa imvosta, 
che non trova difensori ‘n3'" néi giorhalî, nè 
alla "Camera. Tuttavia i ministri la difendono 
perchè vantaggiosa all’erario. 

Finalmente fu accordata Ja'| prima! lèttura 
di un bill che propone.di. ridurre laLtassa.da 
3 scellini ‘a ‘2‘*soltanto (per ogni £ 


sogni dall’erario, invano lord Palmerston ha 
fatto ricorso al salito artificio di proporre che 
‘si aspettasse la discussione del bilancio. La 
Camera .con 427 voti contro 116 ha deciso di 
permettere .la prima lettura dél bill: ‘Non è a 
credersi per ciò che il cancelliere dello scac- 


!|'thiere riunci a sostenere la imposta esistente. 


unire. Quelli che ‘vi si recarono furono d’av! | 


Rispetto alla questione romana siamo sem- | 
i pre al buio, Finora non (fu presa aleuna ri: 
soluzione e..non sì:sa se'il signor.idi Là Val] 


I ministri delle ‘finanze-di-piùd’unostato si 
serviranno del pretesto;-dato datfevp 
del Merrimac per opporsi a qualsiasi propo 


pretesto non, sarà inopportuno ed ì ministri 
delle finanze e della marina non se lo lascie- 
| ranno, scappare: 


Leggiamo nella Corrispondenza Scharf: 

L'Ost Deutsche-Post' reca’ oggi ‘una’ notizia che 
dice avertricàvuto da ottima fonte. Secondo quel 
giornale sarebbero venute nellè mani del' sig: di 
| LafValette lettere ‘segrete, dalle quali risultà che già 
' da qualche tempo una parte dei cardinali cerca di 
mettersi d'accordo con quei membri del Sacro Col- 
| legio = non risiedoho"a Roma, Me ii 
in cuî deve térersi i ho vai Bo Mel caso ch 
morisse. Buon niimefo dî (cardinali © a 
| che in ogni caso la elezioniè di un nuovo papa 
deve farsi a Roma sottò-lavinfluenza ela pressione 
delle baionette francesi ; ma ancora non fu scelto 
il luogo-nek, quale dovtà tenersi (il (roriélave ,, e 
mòlte e- diverse sono su questo argomento le opi- 
nioni. È, 
+. («Ora a-quanto isi dice, il signor di La Valette 

ha scoperto, non 'si sà come; ll'esistenza ‘di queste 

trattative, non éstanté la grandissima circospezione 
l'con cui eranò condotte -e* si ‘è affrettato ad infor- 
‘’marne il governo delle Tuileries. 

HM govérno franeese esaminò ‘se forse non sarebbe 
stato conveniente di fitirare le. trappe francesi da 


Romà durante’ il conélave ‘a toglierò ai cardifalit” 


ogni pretesto di riuoitsi ‘in un'altra città, che molto 
probabilmente ‘non sarebbe posta nei dominii di 
Napoleone IHI, nè in'quelli di Vittorio Emanuele. 
{L'imperatore tuttavia ha deciso the in nessun caso 


«g} Scritto a questo ‘proposito mi:.viena:confer= i le.truppe» francesi sarebbero partite da Roma se 


|:prima it successore “di Pio IX non fosse ricono 
! sciuto dall'Europa e non avesse. fatto il suo ingresso 
"nel Vaticano. 

L'Ost-Deutsche- Post aggionge-che quantànque in 
| questo momènto la salute del papa non ispiri gravi 
| timori, tuttavia nei circoli ecclesiastici e diploma= 
| tici in tutti i paesi dell’ Europa $i pensa con grande 
! ansietà alla elezione del successore di lui, e che a 
questo scopo si fa segretamente uh grande lavoro 
preparatorio, lavoro di cui Napoleone TH mon co- 


le conosca. 

La Gazzetta ufficiale di Venezia ha per di. 
spaccio. da Vienna, 3*#prile, che “il principe 
di Servia è gravemente ammalato, ed un te- 
legramma da Copenaghen corrente alla stessa 
gazzetta suona :. ALA L > 

La ‘dichiarazione \di voler chiedere una somma; 
importante, per la. costruzione di piroscafi corazzati, 
fatta dal. ministro della marina alla Cainerà. fu da 
questa benissimo, accolta. 

— ‘A ‘Vienna si sparse, nei giorni passati la nò- 
tizia di una crisi ministeriale. I viaggio del can- 
celliere aulico ungherese, conte Forgasch, a Vene- 
zia diede maggior forza a quella notizia, che ora i 
giornali viennesi dichiarano infondata. Tuttavia la 
Gazzetta austriata ammette Ja esistenza di un 
grave dissenso *tra il ministero e la cancelleria un- 


nali ‘ispirati’ dalla cancelleria ungberese e che 
miòn potrebbe contifiuare a lungo senza mettere in 


pericolo gli interessi dello stato. ARA 
La commissione finanziaria del: consiglio’ del 


l'impero non si ‘mostra. punto favorevole ai tdisegni 
dell'arciduca Massimiliano in quanto alla marina. 
Non essendo ormai possibile sospendere i lavori già 
cominciati., il consiglio dell'impero dovrà. appro- 
vare le proposte del governo, ma. la commissione 
finanziaria nella sua relazione dichiara apertamente 
che'l'Awstrja non yiuò essere potenza marittima. 


= licitazione 


lire, 
Invano sil signor. Gladstone ha:-parlato: dei bi- | 


di riduzione del bilancio. A dire il vero: quel: 


deiso |. 


glierese, dissensorche non viene nascosto dai gior- |, 


Leggiamo nel Consfitutionnel del 4: © 

Qualche giornale: tedeseo assicura che il celebre 
oratore della*sinistra prussiana, il signor di Vincke, 
si preseb'erà ‘alle prossime elezioni dichiarando che 
appoggierà il ministero Hohenlohé. sd 

Si legge nelle ultime notizie dell’Opinion 
Nationale del 4: rape 

La Turchia non ha rinunziato, come si era detto, 
al suo Agro di mandare un corpo d'osservazione 
ai confini della Grecia. Questo progetto verrà 
posto in atto e ci viene riferito che un corpé furcò 
assai numeroso è partito per la Tessaglia. » © 
© — Scrivono da Vesna ‘gni ì, rig del 19 
marzo, ‘alla corrispondenza Scharf;. comi; 
à manifestarsi le'conseguetize della pier md 
greca. M governatore di Cipro ha fatto conoscere 
allà Porla essere assai probabilé una insurrezione 
in quell'isola, dove ‘nella popolazione | greca, pre- 
ponderanie per numero, regna una grande agita- 
zione. Egli domanda . rinforzi, potendo la. popola- 
zione maomettava correre grave pericolo. : Da Co- 
stantinopoli furono intanto spediti nelle acque di 
Cipro due vascelli. 

Si legge nelle ultime notizie del Pays del 4; 

La notizia data per dispaccio telegrafico della 
prossima Ra Vely bascià, ambasciatove 
della: Porta oWWoiana! a Parigi, età più che pre- 
matura, o È pit; 

È vero che tra Vely bascià ‘èd'il ministro degli 
affari esteri di Turchia sono nati dei dissensi i 
quali hanno prodotto un -po' di- freddezza nelle re- 
lazioni diplomatiche tra-l’ambasciatore ed il mini- 
stro; ma, se siamo bene informati, il sultano che 


quale delle, 
urchia, 
Ciò ‘che v'hà di certo si: è, che nessun alto uf- 
ficiale è venuto, a confermare Ja notizia: data per 
dispaccio telegrafico relativamente alla partenza di 
Vely bascià, e crediamo che l'ambasciatore otto- 
mano conserverà il suo posto a Parigi dove ha sa- 
puto conciliatsi la stima è la simpatia d'ognuni. 
sete. MERA e RI E IMIPCT 


Fai 


Il Aoniteur reca che la tassa ; per. esonero 
dal. servizio militare è fissata in franchit2500; 
il premio d’ ingaggio in franchi 2200. 
Madrid, 4 aprile. 
Assicurasi ‘che la Spagna mon farà un nuo- 
vo truttato per l'intervento nel Messico. 
Londra, stessa data. 
Ha Juogo una nuova discussione sulle cose 
della. Polonia. ... 


co ep atigi 6. pile 
a, È ad di l d * le 
| vs } «osi | 
Fondi Pu bip 7 o 70 00j 69 9 
Id. id. in li 133! | : 
là. id. . .4 42 00 98 00] 97 75 
Consolidati inglesi . 3 0j0| 94 00) 84-00 
Fondi piemontesi 1849 50/0 | 68 30] 68 00 
Prestito italiano 1864 5 0/0 {67:60}: 67 46 
Valori diversi) : 
Azioni del Credito mobiliare |786 |786 
fd. Str. ferr. Vittorio Eman. {368 {365 
Id... Jd. Lomb.-Venete|570 — |57 
v ld, Id, Romane 193: {197 
i. Td. © Austriache” |527  |527 


Pietroburgo, 5 aprile. 

Fu decretata |’ emissione di 18 milioni ‘in 
buuni del tesoro. 9 

Ragusa, 5 marzo. 

Crusciavatz. e Drinovdsche, si arresero. Gli 
insorti si ritirarono nel Montenegro. Wuka- 
lovich si è rifugiato nelle montagne. Dervisch 
bascià, lasciata una guarnigione nelle trincee 
di Zubzi, marcia sopra Bilecia. < 

Parigi, 5 aprile. 

La Presse annuncia. con riserva che il gè- 
nerale Goyon ‘viene ‘surrogato ‘dal generale 
Trochu. 

Il Pays dice. che ‘La. Valette ritornerà fra 
breve, a Roma. 

Napoli, 5 aprile. 
* Presso Ascoli in Capitanata un distacca- 
mento di 50 cayalleggeri di Lucca fu sor- 


t preso dalla banda di Crocco di circa 200 bri- 


ganti a cavallo; nel coinbattimento ‘i caval- 
leggeri dovettero ritirarsi avendo perduti 4 
uomini; parecchi briganti furono uccisi, La 
cavalleria marcia. verso Capitanata ' di, Terrà 
di Lavoro. 
Prestito italiano 67,60 provvisorio; 67,70 
definitivo. 
TROIE TTT STEIN I INA 
G. ROMBALDO, Gerente, 
porro] 
BORSA DI TORINO" 
5 aprile 1862 i 
Fompi pussricr.. Contratti in cont. in liquidazione 


Consolidato" 5.010 1G. p. d.B. — — 67.75 80 apr. 
ciente dI ; Mati, +. 68 — 68._dl apr. 


. FoxDI PRIVATI 


Banca nazionale Matt. . 1280 
STAI RI ‘ 
Sono, da rimettere all’ Ufficio dell’ Opinione 

giornali inglesi, francesi, tedeschi espagnuoli. 


+ Tarta A; 


Penisiazese arrese 


0 L'mersosiTo di 
È ore THÈ, DELLA CHINA 
delle migliori q la drogheria 


i qualità, presso la drogheria, 
ACIUNO, Forino, angolo di via Nuova 


: 


Sour a SOCIETÀ ANONIMA =. 
DR N Fi NPIVAT 5 
DEI CONSUMATORE DI: GAZ-LUCE. IN. TORINO! ....- 

i approvata con R. Decreto del 13' marzo 1862 ©! | 
L’assemblea generale dei socii è convocata 
ad un'ora pomeridiana nel Teatro Nazionale 
‘In questo frattempo 6: 24 oré'almeho prima 
semblea, i socii. dovranno munirsi negli ufticii 
trino che verrà loro rilasciato onde, possano ave 
nanza. È i | | 


nil sazionisti. sono.invitati a volere nello stess 


} 
t 


«Artt 
ser il giorno 45'uprite 1862 
+ veces Lamarmora), 

él giorno designato’ all's- 
della Società! dicuno ‘scon- 
r:adito'alla: sala, dell’adu- 


Dar 


9 periodo di tempo ‘operare; 


IGIENICA, INFALLIBILE E PRESERVA» 
© riva», la’ sola! che» guarisce isenza altri 
rimedi.» Trovasi nelleSprincipali farmacta 

del globo. À Parigi presso 1’ inventore, 


AR v MII ri ; 
lai ,18.; Richiedere 
i Tea 180, anne di uve 


Suluse perfetta sensa mi divina 


mer jme, nò aper a 
per i corpi più stremati mediante la‘delinioea farina di sùàlutey chiàmata 

DA: 

at 


REVALENTA ARABICA 


penale 3 i ° “e RC sa Natta, n. 2. meine 
da FIAMentO Ci preme ventesimo delle sionifi essi, sottoscritte. nella.cassa,|,,° | prioni ri e a Ta DI: BARRY DI.LoMma. anfieni 
ema Società, la, quale trovasi perciò aperta futti i giorni ‘non festivi dalle | “memi Ldbito e01 01 spiace plera. sin pia dis acuisasilidug. si 
056.9, alle 44 antun. e dalle 12 alle 4 pomerid. nell'allicio della Società, | DA VRNDERSA ua biemso ate meone alone PASTA Gre pela) mastio, ga ere geo Cegicai sil 
Ù obi i Piazza,S. Carlo;;-n, 5; scalone a sinistra. .. ; ris; VILLA DI TASSERA rr deri ., gian vent ontiment vt it sn Hg, 
azionista ha ila facoltà di anticipare in qualunque. epoca, il. pagamento \ 1 6 beni uniti ; 1, pal Metin, spiccano. lo‘ pfegioni balle e’ neevose. quell del oo, 4 peo ditte 
dell’ intiero; ammontare dell'azione?, ed in ta caso gli verrà fin: da. tal posti la maggiori. parte nel, comune . di latatii go ave Reviste, < infmimazioni di slm ritiri je 
sore Aprire care avi n 610,0. V dinero, Mandamento di Como in Lom sattik pari "api Di bepet, corr n si Finn acchnmento det rms Lie da 
Negli ulliei della società continva vit'esserè aperta la sottoscrizione alle | bardia. ela ib (30 hi ni nervose, l'insonnia, la perdita del senoni 101 i e oracchùé, la pletora, 
azioni che ancora rinisngono da emettere! bi La seddella villa è posta fra le più; Sri cogeon be do l i, RELA scali; Ge nio 
n%r da Commisione premarice i l’etentatima "ed" I0K601a” COMCRA= |M at di quali iv dimento, quindi sota age o or nc e ea 
tioit Lal; » È ue TI  COSUEUZIO! n 4 impo | ngi estone : 
si Bian Né6no FELDINANDO, residente. con ampia seudorie, rimesse, vasto giare ta Molini Tatari” it sic P Re 9 pe Ata casa 
dino all inglese, cintdto; coni diritto |“ *t* “+ podo un'brese estratto di B8,000" quitizioni Gitai” 


d' acqua, fontane, senré; oratorio; diritto 
di pesca nel sottopasto lago d'‘\Alserio) 
«| darsena) “case coloniehe pure di recente 


© DEPOSITO DI GUANO DEL PERU; VERO 


di i, Balduino fu E°., via Valentino, n.7, da €. Cerrut 


; ; ad 4 i. | dosiruzione in tutto di censuariè perti= 
N85, Si.dettaglia al prezzo di partita, che 319,15, censita sce4569w 1a 6, Per le 


trattalive del contrattoéhée potrà aver, 
Mogo anche per perniuta, ‘dirigersi 
Milazio dal ‘proprietario, abitante ne 

ntrada di Sau Giovanni alle & facce 
al N° 8, o.dal signof ‘Franbesto Brio= 
schi abitanté nella contrada di San Spi 
rito al'n. 1317." 


—- 


NI hi 1 I 
IGERCA D' INCARICATE 
Per ‘conto di vna Banca si riccr- 
cano nelle differenti città d’ Itala 
indistintamente: dei’ rispettabili negò- 
zianti, infuenti per relazioni d''adé+ 
renza, nelle loro; proprie! città ‘ride 


Tei 
"i ;Torîtto, SEBASTIANO FRANCO "è FICLEe COMP} editori 


GLI ACQUARI 
MICHELE LESSONA | 


Professore (di Storia» naturale mella "R. Università di Genova, 
Elegante voluzaetto' idoîho di incisioni vintertalato inél ‘testo; 
capra '° Prezzo cent, GO. 

Si, spedisce frapgo per, posta contro franco-bolli 0 raglia postale in dettera affrancata; 


; + PERLE D'ETERE 
ul 
LES )) ETHE R del D.r' Ctertan 
DU:D' CISERTAN sug Questo nuovo mezzo | 
di ammibnistrar ‘IE. | 
ere è:stato approvato dall'Accademia imperiale di medicinà di Parigi. 
Portando!l’Etere direttamente ‘nello stòmaco senza che si volatizzi, le 
Perle n pas con una ‘grande ‘efficacia’ contro | emicrania, i crampi di 
stomaco, gli spasimi e tutti: i dolori provenienti da una sovreccitazione net 
VOSa, mr Prezzo fi, 8 50, — Un'istruzione è aggiunta a ciascuna boccetta. 
;Inico, deposito a, Parigi,; rue, Caumartin, 45. i 
Agente.commissionario per l'Italia D, MONDO, Torino, via, dell’0s edale, n.5. 
7 Veudonsi; Torino, da Bonzani e da Depanis: Novara, Caccia ; lessandria., 
Basilio; Milano, Zanétli; Piacenza, Varesi; Modena, farm. S. Geminiano; Bologna, 
Veratî; Genova, Lertora, Bruzza; 6 nello prinbipali. farmaele. 


I 
4 


| ramo vantaggioso. iDirigersih quanto 
prima per l’opportuno, c lle usval- 
' mentè richieste referenze, al sig..Ans 
tonio Burbarani,: Milano, 3 | 


PER 


| LUZEONI, ccc., guorite senza mer» 
|rcimrioy dr xol» IL. 3. T* ediz, corretta 
ed. ampliata. |— Il vero amie 

dell’'umapità, 1 vol. L. 4, — Del- 
l'impotenza maschile, fori bianchî, 
ec», ..4.vol. ;L.:8. — Della debo- 


Dellagotta, L,,1; di G. FerRRUA, dotti 


d'Assisi,, corte del Gianduja, portina 
n. % amano destra, piano! 8 Per ta 
visita in.sua casa dalle 10.alla:3 pom 
Dalle provincie. con vaglia postale 


TINTURA. D*ASSENZIO 


scolorata, acquosa, stoma- 
itiea e corroborante, del fiîrb, 
VENTURI di Padovai: 

Essa è un mirabile rimedio per rego: 
lare la digestione nelle affezioni di sfo« 
maco, cagionaie da debolezza, di fibra e 
dalla poca, attività del di lui fermento, 

È efficace nelle inappetenze, nei bru- 
cipri, di istomaco. e néiià diarrea. Giova 


SPECIALITÀ MEDICINALI der eros: DE BERNARDINI 
prsvilegiato più voltè in Ispagna, e premiato in Lomdrà co la grande * 

{ Medaglia d’oro (fuori classe) (Effettiv garantiti) 
Pastiglie pettorali dell'Her-| Medicina di famiglia, Sci 
matta di Spagna, prodigiose. per l’im-|roppo compensatore della saluté , antibi 
mediata piva perl della tosse, angina,flioso e. depurativo del sangue. Espelle-gli 
tisi.di. primo grado, raucedine glumori acri, mucosi , erpetici , podacrici, 


Isifiliici, ecc., a_ base. di Salsapariglia. 
uzione. 


Fr."8-la bottiglia con istr 
guento anti-spasmodieo, 


y 


rippe, 
voce velata .0. tebilitata de' cantanti spe 
cialbiente. Fr. 2 40 Ta scatola con istriz. 

Injezione balsamico-profi- 
lattea guatisco radicalmente in md è 
due giorni lo blenorragie incipienti ed in- 
peterato, goccette, fiori bianchi @ preserva] 
lagli effetti del contagio. Fr. 61 astuccio! 
ol necessario ed istruzioni. 


Setazione anti- ulevrosa. 


Ung 
Iprod'gioso, per calmare il dolore e guarire 
Nle emorroidi piaghe, fistole, ferite, risipole 
\svottature, gélonî, ec. Pr. 8l'ast. con istraz 
Tintura d’Assenzio senza 
aleool, fébbrifuja, ariti-colica. tonica, 
ì } . {ralmante, appetitiva, digestiva; btilissitha 
drofilatica guarisce radicalinente Iniiper lo stomaco debilitato da non ‘poté 
pochi giorni le udeeri veneree, qualunqueltollerare bevande spiritose: Fr. 150 }a 
dia | indole, senza l’uso, della pietra.ine'boccetta ‘con istruzione. À 
fernale 0 di Mercurio, e preserva dagli Rtixte doppio d'Assenzio 
affetti del contagio. ‘Fr. È l'astucciò’ colN;ano l'istessa. proprietà, della; risURA, 
Necessario ed istràzione. } Ne per la doppia concentrazione fa-mira- 
Robantisifiliticojodurate,\coloso in Ispagna in tempo . del . colèra 
bero rigeneratore:del sangue, preparato contPer là stomaco forte è sorprendente. — 
gouovo metodo.. Fr. 8.la. bott.a cen istruz |\Prezzo £r. 1 50 la boccetta, 


l'itterizia, nei disordini delle mestrtiazioni 
ed è un ottimo rimedio nelle febbri ine 
termittenti è nelle febbri causale da ga- 
stricismo. Utilissima venne ‘trovata nelle 
persone di stomacò debole, nella gonfiezza 
al basso ventre, nella pesantezza. di 18/0» 
smaco, nei borborigmi in conseguenza di 
emorroidi interne, nelle /latulénze all'atto 
della digestione, nella ' cittiva digestione 


| È persone che hanng,fatto abuso di pur- 
ganti è nei patemi d'animo; favorisce ed 


l'appetito vin quelli che avessero -avver- 
sione al cibo, e finalmente toglie le os- 


È Deposito generale a Genova, farmacia Bauzza; Napoli, D'EWiLIOB truzioni e: gl' infarcimenti delle viscere 
uoncezione, ‘Loledo ; Jiondra ,-BancLay e Sons, Farringdon Street,..95,f .. del basso ventre, ‘ecc. 


Uity. — Succursale a Torino, CanesoLe, via Batbaroux. Parziali: DE 
PANIS, Barbié, ed in tutte le principali farmacie d’Italia ed Inghilterra. 


ERGOTINA E CONFETTI D’ERGOTINA 
N 
ver BONJEAN 
(Medaglia d’oro della. Società. di. farmacia di Parigi) 

ll più illastri itmedicive ‘fra questi citaremo' i signori professori P. Dubois, decano! 
idella Facoltà di medicina di Parigi. Flowrens ( dell' Istituto. di Francia); i 
della Facoltà di Strasburgo), ArnaZ, medico,dell'Imperatora dei francesi, e Retsius 
thedico del Ré di' Svezia, hanno constatato. che l’Ergotina è il più attivo fra 
gli emostatici che possegga la medicina’ cortto le emorragie dei vasi rosi arteriositf 
che. venosi,.Si. adopera sciolto nell'acqua pel medicamento delle piaghe è delle fe- 
rile perdite e svuti, di sangue. Oltre alla proprietà di arrestare le emorragie he] 
quella pure di facilitarne }a cicatrizzazione, prevenendo l'inflammazionéè déi tessut: 
s di accelerare la guarigione delle piagtre: 

I Confetti d’Ergotiua si usino con grande successo per facilitara il la 
vorio del parto, arrestare le perdite violente che ne conseguono, contro le emor- 
ragie di ogni specie, gli ingorghi uterini, le dissenterie.e ie. diarree croniche, 

Molti medici hanno pure constatato sche l'Ergòlina in virtù dell’azione:cheèsér 
ita isulla (circolazione del sangue, è um rimedio’ poténite cnnitreta tisi polmonare. 

L'Ergotina ei Confetti d' Ergotina del Bonjean si vendoni 
in boccette munite del sno sigilin;; della + sua firma e-di quella del preparatore! 
sig. Lewanremi.) Ergotina pura; fl ;di.30-gr.,; 10.fr. Confetti, fr; 8 50 1 Mk 
Deposito.ganecale a. Parigi (rue. Bourbon. Villeneuve, 19} maison Labélonye). 
Agente commissionario in Italia,D. MONDO, Torino, via dell'Ospedale. ri. 5% Napoli, stéssa 


(Casa. Vendonsi: Torino, Bonzahi, Nepanis: Milano, Biraghi-Ravizza, Riva-Palazzi, Zanetti : 
Firenze; Pieri ; Bologna, Malaguti; Vetatti) e nelle \pripcipali farmacie d'Italia.. x vr si 


Prezzo: boce, picc, fr. 120, grande 2 fr. 
Deposito centrale presso l'Agenzia D. Monno, 
Torino, via dell'Ospedale; 5. — Vendesi ànché 
da Depanisy'Bonzani in, Torino —— Milano, 
Biraghi-Rawizza, Zanetti — Genova, Lertora, 

Rruzza, a nalla principali farmacia d'Italia. 
pine” profu- 


CARTA FOMIGATORIAt ment: 


appartamenti ‘e. rinsanire le, camere dei 
malati. — Prezzo fr. 3. ..., 

U n ingeria: 
} per marcare la lingeria; 
INCHIOSTRO non è corrosivo e.non 
si'cancella più. — Prezzo :fr..3'30, 

Preparati alla farm. inglese Parise, 
(®8, place Venddme, 88, è Paris), 

Deposito presso. l'Agenzia D. Moxpo, 
Torino, via. dell'Ospedale, 5. 


EMICRANIE, NEVRALGIE 


La Paullinia Fournier è 
da 20 anni il rimedio;per eccellenza di 
tali allezioni, Visono delle coniraffazioni, 
a dtitazioni pericolose. E. Fournier, in- 
ventore, 26, rue d'Anjou-SEHonore, Pa- 
rigì. Fr. 8 50 e 5 50 da scatola.;Agente 
sommissionario D. Moxno, Torino. Ven- 
dita: Toritto, Depanis, Bonzani;, Milano, 
Biraghi-Ravizza;: Zanetti. Riva-Palazzà; 
Geuova, Leriora, Lodola; Bruzza; Brescia, 

vregori;, Firenze, Pieri, Novara, | 
nelle principali farmacie d'Italia, 


Cia; 


fn 
Na 


| afàdaro loro L'sgenzia: di un | 


| DELLE WALATITE VENEREE, OM: 


lezza del ventricolo, £ vol) L98! LL 


in medicina, ecc., via S. Francesco... 


nei vermi dei fanciulli degli adulti) mel! 


r l'abuso del /umare, come 'tonita per | 


aumenta il calor. naturale e richiama | 


SH, dio i, hansee, dolori al petto e tra le spalle, N. 48,074,.lx ‘professore dottor 
medico Dfè, di costipazioni è rerrosità.mmit. 42,64. OL ( mey, di diarrea o nerro» 
Bnl; 43,816, medi ùrzèr, dì Baia rr) NI Piero 1128, 
Gap damigella Re sb anui 48, di dotori orribili di nervi, indigéstloni, razioni; -eviy re] 
Iilfoconia. — Ni 8,342/M damigdla E. Yeoman, d'anni-40;di' gastrite e,di tanti gli ortori d'oni 
“irritabilità nervosa, — N, 49,8 } ne, indigestione, 


i 


di «mal-di nervi, asma, tosse, fia 


SOFPIDIII di' più asini nelld ‘Gr’ dfgeativo, a N.:46;27 1 
una! consenziohe polmonare,! x fn vomito, costipazioni-6 sordità» di 28-annj; ‘© * 
i La Casa BARRY, DU BARRY 0.C,).17, Rogent-stteet, «a-Londra; 0126) place 
i} Vendome, ;Parigis., ;; sini intona: id imoliog  onovab .Uigigruza 
Derosrri: Ancona, A. Sabatini. e C4 e Viaoendo Pellniak Bergamo , Lorenzo Tarn!, farm. @ 
droghiere Botognet, ‘dZatri. Brescia, ‘Luigi Gaggià, chimico-farm. mo, Pletto Pa- 


È 


È 


«iardi, contrada del Cattena, 226. Lodi, Benedetto Meroni. Milano, Zanoni @ Barbetta; 
contrada di S. Ambrogio alla Palla, 5516; Cesare Bonacina, eomrada? 8: Margherita, 4125; 
Puòlo Polli, corsia det Servi; Giov,: Camn: Scalini. del LEO Prev ig Nana, 
coritraila de' Mercanti d'oro, 3321: Gaciano Birachî, corso Vittorio Emanudlé, s71% Andrea 
Falciglo, contrada di Brera, {. Napoli, Fratelli Hermann, largo del Cas'ello, 72,'78 è 74. 
‘ Phdova, Teòfilo: Rbtizoni. Hara, dottore Adolfo Guareschi e sergio? «ghi bo, «droghiere. 
Torino, Giò, Bally Fgrrerni fu {Agostino, via Proy ma, dii 14 (droginiere, 
piazza S. Carlo, 2; tarlo \istano dC. Vie ceti, Pi Re gran va Dotagiot: Co» 
sota, 'farmi.: Giuseppe Vindtai)' via Doragrossa; Depmtif,'vla% Nuota? WPertelti ; Princeiti Co- 
stantino. Venezia, o, Pobbi, farmacianall'Aquilar siéra; ja i è 

PREZZI DALLA Rovwalonita Arabien in ITALIA: 

alole di latta involte in carta stampata ok sigillo deltà Cangy | 


on 
o senza di che non possono essere genuine. 


i 


ì 


a se 


Alcazestro del paso dilibs. ‘112: bratta fr. 2 50.f... - 

x L e & / » Ò 50 Il canestro dal pato lib, 4°, fr. 4050 

» A "£- K)BI9, 5 YI » 148 
» dbliby 15 » 17 50 QUAL SIRO esta 
Ì DI dilib, 42 156 — " —Milib, 40, n 62 
I negozianti all'ingrosso si compiareranna di seriy: a gua rapeo mr avere 
quest'importanie articolo, il SAN Get Male in fatta è +2 milioni pa o Pi dà una 
fortuna agl' importatori. + Bisogna guardarti dalle contraffuzto)ti' abrelenatrici faite da 
ne dated GE 4g gore manto sugg n tO Le parere salute Revalesta Ara- 
ca Du Barry, unità sigîtto Mu Barry ey} 77, emu-str ssu cioe 

tcuna: scatola, e mon prendete ale AIR far na 1:14 ww “e pra ce 

ì & d.1 ì 


SIROPPO £ PASTA ni 
ALLA CODENNA 


Le più importanti bsservazioni.raecolte: da; uomini 
grani pregio “dalla Faroltà mediga,, hanno da molto, 
lel Siroppo'e della Pasta di Berthé 
contro: infeffmeddori, le..tossi ostinato e alfalica 


grip, il cat 


anina, la bronchite e ta tisi polmonare; non è danque f mara 
preferenza dala a questa preparazione da itiédità 0a "na! dn agi 
Sempre crescenté del s ©) Smetcio,iinsil dotin:g: 1): 01 


Preziò del Siroppo Fi 3 50 della Pasta Fr 2. 
Depositarib'gerierale d Parigi MENIER, farmicista e Urògtitero, ruè'S/to/trotz' abi Bre 
ton nerie. i Agents: ob: nario 1, MONDO, Torino, via dell'Osperate; ‘n. è; 


co Baglivo Uries, 4, a, Toledo, Yendonsi;..Toring,,da , nzani e da, 
land, pirconi RAV Tatti vet Genera, Leriora PR A 


togna, Verati, e nelle principali farmacie d'Halia: 


IL THGLIORE 'DEPURATIVO .|.. COLLIRIO, BLEFARO-OPTALMICO 


DEL SANGUE del D.r Daynach,, 


0B senza î del Rarone 
mercurio L 


ARREY 


primo chirurgo delle armate francesi, 
della, Iepubblica e dell'Impero, 


gando il SANGUE è vi- 
FOVITO, RARA 


tato pet diverse cause, ma 
SANG 


i 


lattie costituzionali , eredi: 
tarie, croniche, ecc., esalo 
libera dat principii che l'al. 
iérano:, è gnariscè ‘rapfdà- 
inente le malattie sifiliuche 
recensi -d Inveterate, le,nus 
‘merose yarietàdi erpeti, apo- 
gie, eruzioni ‘cutante ; 
slandule, esostosi, ecc. 
At, ROB.L'ARRET, compo» 
stò di sostanze vegetali che 
coshittiscomi’ l'energia della \sba, azione de- 
purativa è, il. più efficace e meno costoso degli 
altri prodotti similari di ufì effetto incerio + 
Prezzo 10 franchi. Solo depòtito a Parigi, 
farmacia, Leehelle, rue Lamaryne, 55. 
Agente commissionario D. MONDO, Torino 
via dell'Ospedale, 5. Vendita: Toamo; dà Des 
anis e da Bonzani; Mirano, Biraghi-Ravizza, 
Lanetti.; Gewoya, Lertora, Denegrì ; Bnesci 
Gregori; NovAna', Cactià, è' mella primcipalt’|* 
farmacie ‘di Italia. < ‘| oubretdut 


CAP ricimo, eitratto a 


), — Fresco erpuro, quest'olio a 


U QPPRANOCPAYPI TTITÀ 
SPRANGHETTA IDRAULICA 
di BELICARDO 
onorato da otto medaglie 
© da tro menzioni onorevoli 
perla conservazione dei vini, bitra, eco. 
che si estraggono dalle botti per l’uso 
Ere iò coi e radi 
iona ì' alterazione ‘déllé bevan ; 
ita permanente contatto: coll’ aria:ne- | RAfoliare, n. 39, bia, Parigi. . 
\Gessaria pei poterne estrarre dalle: botti» |-B Agente invItalia D. MONDO, via del 
Mediante questo ingegnoso stromento si. |.ESpedae,.n, $, Torino, Vendonsi: Torino 
può cavare dalle botti il liquido, che.| FBonzani, Depanis --. Genova, Bruzza 
‘conlteàgono senza lasciarvi intro urie | ZLeriora -- Milano, Zanetti, Biraghi-Ra- 
del’atia è senza che il vino, la birra- | fvitzà -. Navara, Ca Alessandria, 
|(60c,.siano, soggetti ad, alcun ‘deteriora. ! EBasi'io' + Pertelli, i eletti è nelle prin 
meuto.-Prezzocoll'istruzione fr. # TB, |"Beipali farmacie: ‘ 
Deposito presso l'Agenzia D. 'Afondo; |: . 
* Tomno, via dell'Ospedale, N.| 8. /Spe- 


dizione ja provinais). 


‘fidicina nera, è si prendono con facilità. 
se convengono tutte le.volte;che s 


IL. 4/20. 
TLaroze, rue de la 


e 


Tip. dell’Opinione diretta da G.Carbon 


